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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "IL GRANDE PADRE DELLA PIANURA PADANA DIMENTICATO 
DAI 5 STELLE: DOPO UN TRAGICO DISASTRO L'AMMINISTRAZIONE VUOLE 
CONTINUARE A DISINTERESSARSI DEL PO?" PRESENTATA IN DATA 10 GENNAIO 
2018 - PRIMO FIRMATARIO MAGLIANO.  
 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,    
 

PREMESSO CHE 
 
- il territorio del Po torinese è particolarmente ricco di testimonianze artistiche e 

architettoniche lasciate dall'uomo in tutti i periodi storici; 
- lo stretto legame dall'uomo da sempre cercato e voluto con l'elemento acqua ha favorito 

uno sviluppo degli stili di vita, dei commerci e delle abitudini che però, in progresso di 
tempo, hanno compresso gli spazi, non solo fisici, e le necessarie attenzioni rivolte al fiume 
cittadino; 

- lo scrivente ha effettuato un sopralluogo nei giorni antecedenti alle recenti festività 
natalizie, con specifica attenzione allo stato del fiume e dei suoi argini nel tratto compreso 
tra i ponti Vittorio Emanuele I e Regina Margherita; 

 
RILEVATO CHE 

 
- gli argini del Po, con particolare riguardo al tratto preso in considerazione nel presente atto, 

presentano evidenti segni di mancata cura, pulizia e manutenzione; 
- sono infatti presenti rifiuti di ogni genere, alcuni anche particolarmente impattanti dal punto 

di vista ambientale e pertanto potenzialmente molto pericolosi in caso di eventi 
meteorologici di particolare rilevanza, come accaduto con sempre maggiore frequenza nel 
corso degli ultimi anni; 

- nell'acqua affiorano addirittura alcuni velocipedi del bike sharing ed elementi di arredo 
urbano; 

- anche la situazione del verde denota un'assenza, o comunque un'impellente necessità, di 
cura e attenzione; 

- rami abbandonati, arbusti cresciuti senza le adeguate potature, fogliame non raccolto e 
piante cresciute e sviluppate anche in acqua fotografano una situazione connotata dalla 
preoccupante assenza dei necessari interventi di manutenzione; 
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CONSIDERATO CHE 
 
- se le sponde del Po "cittadino" fossero curate esse sarebbero fruibili da parte della 

cittadinanza e dei turisti e si potrebbe dare risalto ad uno dei tanti gioielli naturalistici 
presenti nella nostra città, non solo valorizzandolo in maniera adeguata ma anche e 
soprattutto preservandolo per le future generazioni; 

- ripulire e riqualificare le sponde del Po sarebbe il modo perfetto per consentire ai cittadini 
di vivere in armonia e simbiosi con un patrimonio naturalistico così prezioso e 
straordinariamente accessibile poiché nel pieno centro cittadino; 

- nel programma elettorale del movimento politico attualmente alla guida 
dell'Amministrazione si dava ampio spazio al rispetto dell'ambiente e del verde, parole alle 
quali sempre più spesso si deve tristemente rilevare l'assenza di conseguenze e di azioni 
concrete;    

 
INTERPELLA 

 
La Sindaca e l'Assessore competente per sapere: 
1) con quale frequenza, su base annua, venga effettuato il monitoraggio della situazione del 

fiume cittadino, inteso non solo come verifica dello "stato di salute" delle acque ma come 
valutazione dello stato del verde e degli argini; 

2) in base al punto precedente, quanti siano stati nel 2017 gli interventi di AMIAT, Verde 
Pubblico e altre Aree e soggetti competenti per la pulizia e la manutenzione; 

3) se essi siano considerati sufficienti alla luce delle oggettive condizioni e se vi sia la 
concreta intenzione dell'Amministrazione di incrementarli, trovando le necessarie risorse 
finanziarie a copertura dei costi; 

4) se la Polizia Municipale abbia ancora competenze in merito al controllo dello stato di salute 
del Po e dei suoi argini, compito fino a poco tempo fa ottimamente svolto dal Nucleo 
Progetti Operativi "Terra & Acque"; 

5) in caso di risposta affermativa al punto precedente e tenuto conto della chiusura di quel 
Nucleo, da quali Reparti e con quale frequenza sia svolto il monitoraggio del Po e dei suoi 
argini; 

6) se l'Amministrazione ritenga utile incrementare la presenza di pattuglie della Polizia 
Municipale sia per verificare le condizioni sia per impedire e sanzionare comportamenti 
vandalici che abbiano ad oggetto beni del patrimonio pubblico e destinati alla collettività; 

7) se l'Amministrazione abbia allo studio la possibilità di ripristinare un Nucleo della Polizia 
Municipale che, in sinergia con la Direzione Ambiente, abbia il precipuo compito di 
controllare i corsi d'acqua, gli argini e i parchi cittadini.     

 
F.to Silvio Magliano  


